
1565 febbraio 1, Roma S. Pietro

Breve

61.39

A tutti i fedeli che leggeranno la presente lettera. "Cupientes ex pastorali"

Indulgenza per i fedeli che avranno visitato la chiesa del monastero dei frati [Celestiniani] di S. "Pietro

Celestino" presso e fuori le mura di Milano.

1Classificazione:

Segnatura: scat. 60 perg. 38

1565 febbraio 8, Roma S. Pietro

Decreto in forma di breve

61.40

"Ad futuram rei memoriam. Apostolica sedes"

Conferma della sentenza - data dal vescovo suffraganeo Gerolamo Ferragat[t]a - per la quale la casa*,
dove alloggiava la monaca condannata Colomba da Desio, viene unita al monastero di S. Stefanino di
Biserio, fuori Porta Ticinese, della città di Milano, dell'ordine di S. Benedetto.

* "pro monasterio appellato Sancti Iohannis Baptiste in burgo Viereni"

Oltre al breve apostolico originale è presente un'altra pergamena (s.p.) nella quale tale breve è inserito.
Tale pergamena è una lettera di Nicola Ormaneto, protonotaro apostolico  e vicario generale
dell'arcivescovo di Milano. La lettera del 1565 luglio 23, Milano, è autenticata dal notaio Giovanni
Cristoforo Daverio, del fu Giacomo, notaio della curia arcivescovile di Milano.

1Classificazione:

Segnatura: scat. 60 pergg. 39, 40

1565 marzo 12, Roma S. Pietro

"Assumptio- creatio"

61.41

A Francesco Alciati cardinale di Santa Romana Chiesa. "Romana ecclesia"

Nomina a cardinale ovvero assunzione nel collegio cardinalizio di Francesco Alciati.

*Nell'escatocollo compaiono le sottoscrizioni di papa Pio IV e dei cardinali, tra di esse quella di Carlo

Borromeo. Il nome del papa ed i bordi superiore e destro della pergamena recano una decorazione

floreale degna di nota.

S.p.d.

1Classificazione:

Segnatura: scat. 60 perg. 41
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